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VANGELO Mt 8, 23-27 

 

In quel tempo. Essendo il Signore 

Gesù salito sulla barca, i suoi di-

scepoli lo seguirono. Ed ecco, av-

venne nel mare un grande scon-

volgimento, tanto che la barca era 

coperta dalle onde; ma egli dor-

miva. Allora si accostarono a lui 

e lo svegliarono, dicendo: 

«Salvaci, Signore, siamo perdu-

ti!». Ed egli disse loro: «Perché a-

vete paura, gente di poca fede?». 

Poi si alzò, minacciò i venti e il 

mare e ci fu grande bonaccia. 

Tutti, pieni di stupore, dicevano: 

«Chi è mai costui, che perfino i 

venti e il mare gli obbediscono?». 

Cari Parrocchiani. 
Quando parliamo del concetto di festa 
subito la nostra memoria ci proietta le 
immagini del Natale o la Pasqua o altre 
celebrazioni importanti anche dall pun-
to di vista della società civile. Ora quan-
do arriva la festa spesso la si vuole ca-
ratterizzare anche con gesti materiali 
che ne segnalano la presenza; questo è 
certamente molto bello, cercare di ren-
dere evidente la festa con segni o mo-
menti conviviali danno anche una pre-
senza visiva della festa. Ma non è che ci 
concentriamo troppo sulle cose da fare 
e questa festa poi diventa un qualcosa 
che speriamo passi presto perché mi 
tocca lavorare di più? Ci vogliamo por-
tare sul sentiero del valore della festa e 
del suo significato spirituale, recuperan-
do il senso; quindi non come organizza-
zione delle cose da fare ma come mo-
mento in cui facciamo verità 
dell’esistenza, evitando di separare la 
ricorrenza dal valore, cioè senza ridurre 
la festa all’organizzazione perché così si 
crea una certa ambiguità sul valore u-
mano e sull’aspetto del sacro. Quando 
si crea questa sorta di ambiguità a sof-
frire sono sia le attività umane sia 
l’aspetto spirituale, poiché Dio si riduce 
ad una sorta di iconografia della rappre-
sentazione dell’indifferente. Oggi c’è un 
modo di narrare la festa che sembra 
ridurre ogni cosa ad un semplice copio-
ne, dove appunto si crea l’ambiguità col 
sacro e non porta quel ristoro spirituale 
che noi tutti desideriamo; ecco perché 
alla fine speriamo che le feste passino:  
il beneficio spirituale che ci saremmo 
aspettato viene confinato in una sorta 

di limite. Questa sorta di copione festi-
vo che noi tutti rischiamo di rappresen-
tare, ci omologa al suo esercizio, cioè 
decostruisce la festa dal suo interno, 
riducendola a mera attività ed è così 
che per molti la festa è assolutamente o 
un periodo di grande lavoro o un tempo 
di riposo qualsiasi. Sono molti quelli che 
la domenica, il giorno che il Signore ha 
creato per la riconnessione spirituale 
degli uomini con la vita e con Dio, la 
vivono come un qualsiasi momento di 
svago o riposo. Cari fratelli e sorelle so 
bene che molti di voi la domenica vanno 
a timbrare un cartellino e so anche che 
si fanno i turni a lavoro, e quelli che non 
lavorano la domenica ne approfittano 
per recuperare ciò che durante la setti-
mana non poteva essere fatto; e soprat-
tutto a voi che parlo dicendo che la for-
ma dell’esperienza contemporanea del-
la vita dà una percezione della spirituali-
tà in appendice all’esistenza; il valore 
spirituale della festa riporta al centro la 
verità dell’uomo, cioè quella di essere 
amati da Dio, quelli di essere figli nel 
Figlio Cristo Gesù. L’invito che rivolgo a 
tutti quanti e quello di ritrovare la 
grammatica della spiritualità nella vo-
stra storia perché questo comporta una 
sapienza del vivere, una pienezza di vita 
che attende la festa come momento 
performante, balsamo per le anime che 
trovano ristoro nell’amore di Cristo. 
Non sottovalutate la vostra presenza 
alle celebrazioni Eucaristiche domenica-
li, esse sono ancora un baluardo 
all’indifferenza spirituale che ha fatto 
più danni che benefici.        
                                  Don Aldo  

Fare festa è una necessità spirituale 



LA BACHECA DELLA PASTORALE GIOVANILE 

NOTE DI PASTORALE GIOVANILE 
In modo semplice, vorrei ricordare questo aspetto della vita spirituale secondo me fondamentale: la Parola di Dio. 

Settimana scorsa ho iniziato le mie omelie catechetiche sulla celebrazione eucaristica, sul valore e sul come vivere al meglio la 
Santa Messa. E l’ascolto della Parola di Dio arriva, questa settimana, come centro della mia omelia ma è il centro anche della 
vita di un cristiano. Non possiamo non avere le radici in Cristo e per averle non basta conoscere gli episodi biblici ma bisogna 
viverla, assimilarla, far si che la Parola di Dio diventi un tutt’uno con noi. 

Ricordo, tra l’altro, di cercare in fondo alle chiese il foglio per la lettura della Bibbia in un anno. Proviamo insieme a lasciarci 
plasmare da Dio stesso nutrendoci, giorno dopo giorno, della Sua Parola.                                                                

                                                                                                                                                                                                        don Gioele 



    AVVISI 

SONO INIZZIATI I LAVORI DI RIFACIMENTO DEL TETTO DELLA 
CHIESA PARROCCHIALE DI AZZATE 

 25 Gen. concerto in chiesa Azzate orario 21.00 a seguire  un momento conviviale. 

 27 Gen. Riunione preti decanato a Buguggiate ore 10.00 

 27 Gen. Diaconia ore 18.00 

 27 Gen. Gruppo liturgico Azzate casa par. ore 21.00 

 29 Gen. Ascolto della Parola Bug. via Giovanni XXIII  6 Dozio cell. 338 3827872 

 30 Gen. S. Messa in occasione di San Giovanni Bosco vedi volantino 

 2 Feb. Presentazione del Signore CANDELORA vedi volantino 

 3 Feb. San Biagio vedi volantino 

 5 Feb. Riunione per carnevale di Azzate ore 20.30 casa parr.  

 11 Feb. Giornata del Malato, S. Messa per la comunità Buguggiate ore 15.00 

 15 Feb. Buguggiate Carnevale per le vie cittadine, vedi volantino 

 21 Feb. Azzate Carnevale per le vie cittadine, seguirà volantino 

BATTESIMI 

Per ricevere informazioni inerenti al 
battesimo è possibile contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare 
il modulo di iscrizione dal sito 
internet della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 

 

I battesimi saranno celebrati 
sempre alle ore 15: 

Azzate: prima domenica del mese 

Buguggiate: seconda domenica 
del mese 

Brunello; terza domenica del mese 

Calendario delle Celebrazioni dal 24 GEN . al 01 FEB. 

Sabato  

S. FRANCESCO DI 
SALES 

 AZ 17.30 Def. Ida e Carlo Nicora 

BRU S.R. 18.00  

24 BU 18.30 Def. Marisa e Cesarino 

Domenica  

S. FAMIGLIA DI 
GESU’, MARIAE 

GIUSEPPE 

 BRU S. R 8.00  

AZ 8.30  

BU 10.00 Def. Teresa e fam. Bertasi 

BRU S. M 10.00  

25 AZ 11.00 Def. Bernasconi Emilio 

AZ 18.00 
Def. Michele, Corrina, Vincenzo, Daniele 
Pozzi 

BU 19.00  

Lunedì  
SS. TIMOTEO E 
TITO VESCOVI 

 AZ 8.30  

BRU S. R 8.30  

26 BU 8.30  

Martedì  

FERIA 

 AZ.  8.30  

BRU S. R.  8.30  

27 BUG. 15.00  

Mercoledì  

S. TOMMASO 
D’AQUINO 

 AZ 8.30  

BRU S.R 8.30  

28 BU 17.00  

Giovedì  

FERIA 

 
AZ. 8.30 

Def. Fam. Montorio e Concolato Loredana, 

Def. Maria, Ambrogio e Maria Giulia 

BRU: S. R. 8.30  

29 BU. 8.30 Celebrazione della Parola 

Venerdì  

FERIA 

 AZ 8.30   

BRU S. R 8.30  

30 BU 8.30  

Sabato  

S. GIOVANNI 
BOSCO 

 AZ 17.30  

 BRU S.R. 18.00  

31  BU 18.30 Def. Marco Luppi, Michele e Adrièn  

Domenica    BRU S. R 8.00  

IV DOPO 
L’EPIFANIA 

 AZ 8.30  

 BU 10.00 Def. Broggi Marie e Bregani Emilio 

 BRU S. M 10.00  

01  AZ 11.00 Def. Giulio e Elisabetta Daverio 

 AZ 18.00 Def. Vincenzo e Vittorina 

 BU 19.00 Def. Fam. Zanni e Colombo 



S. Messa per gli ammalati  

con Unzione degli infermi  

Buguggiate S. Vittore M.  ore 15.00 
 

Per gli ammalati che ne faranno  

richiesta sarà portata l’Eucarestia  

nei prossimi giorni 


